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PRESENTATI I PRIMI QUATTRO PROGETTI PER 445 POSTI AUTO

Parcheggi, scatta
il piano degli interventi
L’obiettivo, recuperare spazio nel sottosuolo. Il ruolo dei privati
DARIO FRECCERO

SAVONA. Per cominciare saranno
445parcheggi,perlopiùboxinterra
ti, ma sono solo una piccola parte
della quota totale di nuovi parcheggi
cheilComunediSavonavuolefarre
alizzare nel prossimo triennio sca
vando nel sottosuolo. Far realizzare
in quanto il Comune è impossibilita
to a farlo direttamente ma si dovrà
giocoforza affidare ai privati met
tendoli in gara per trovare quelli in
teressati a scavare nel sottosuolo
nelle aree individuate.

È questo il progetto che l’ammini
strazione Berruti ha presentato ieri
mattina annunciando i primi quat
tro interventi previsti. Le zone indi
viduate sono quelle di via Faletti
(Villapiana), piazza Mameli (cen
tro), piazza Monticello (centro) e
piazza Martiri (oltreletimbro).

Su via Faletti si prevede un nume
ro complessivo di 120 posti auto tra
box e parcheggi, pubblici e privati,
nel nuovo park che verrà realizzato
nei pressi dell’ex tunnel ferroviario
di recente acquistato da Ata. «A rea
lizzare la struttura del park  spiega il
vicesindaco Paolo Caviglia  non po
trà essere Ata direttamente in quan
to il segretario comunale ha verifica
to l’impossibilità di un incarico di
retto alla società comunale ma do
vremo fare una gara per individuare
unsoggettoprivatodispostoadinve
stire. In ogni caso la struttura dovrà
essere realizzata in modo da non
precludere il possibile futuro transi
to nella galleria dismessa Fs che po
trebbe tornare utile per la viabilità
cittadina».

InpiazzaMamelièinveceprevisto
uno scavo sotterraneo per creare un
doppio piano di parcheggi interrati,
per circa 120 box, sotto l’attuale park
in superficie. «In questo caso saran
no solo box privati e non parcheggi a
rotazione perché altrimenti si cree
rebbe un problema di viabilità per
l’ingresso e l’uscita delle auto  pro
segue Caviglia  anche in questo caso
bisognerà individuare un esecutore
privatoconcuistabilireuncontratto
simile al project financing».

Idem in piazza Martiri della Li
bertà dove di interrato si dovrebbe
ricavare un doppio piano per com
plessivi 180 posti auto tra box e par
cheggi, qui anche con una quota de
stinata al pubblico a rotazione.

Infine su piazza Monticello, dal
l’attuale carcere, ai privati verrà pro
posto di ricavare 25 posti auto perti
nenziali interrati in cambio della si
stemazione esterna della piazza.

«Restanoincampoancheiproget
ti di scavare e ricavare posti auto sot
topiazzaSaffiepiazzaDiaz,oltreche
piazza del Popolo, ma per comincia
re abbiamo varato i progetti che ri
guardano le aree cittadine dove è più
facile l’iter autorizzativo, appunto le
piazze Mameli, Martiri e Monticel
lo» conclude Paolo Caviglia.

Adesso entro aprile la giunta ap
proverà la delibera di giunta per la
definizione dell’iter ed entro il mese
di settembre si prevede l’emissione
dei bandi per la selezione dei sogget
ti promotori.

«Tra le priorità individuate per il
2010 vi è senza dubbio la realizzazio
nedinuoviparcheggidiceilsindaco
Federico Berruti  con la task force
comunale creata ad hoc stiamo lavo
randoperquestoobiettivocheriten
go fondamentale. Entro il termine
del mandato (nel 2011) vogliamo in
dividuare gli operatori e approvare i
progetti relativi a questi parcheggi».
freccero@ilsecoloxix.it

LA MAPPA DEI NUOVI PARCHEGGI
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I park in piazza Mameli inseriti nel masterplan del Comune di un anno fa In piazza Martiri della Libertà un doppio piano interrato da 180 posti

OPERE PUBBLICHE, A PARTIRE DA PIAZZA DEL POPOLO

60 MILIONI DI EURO PER COLMARE I “GAP” DELLA CITTÀ
CANTIERI AL VIA GIÀ DAI PROSSIMI MESI

SAVONA. Ieri la presentazione,
mercoledì prossimo l’adozione. Il
piano triennale delle opere pubbli
che del Comune di Savona ieri ha
iniziato l’iter d’approvazione che
tra cinque giorni si concluderà con
il voto della giunta.

Quello previsto da Palazzo Sisto
per il triennio 20102012 è un pro
gramma ambizioso e articolato
che, come ha detto il sindaco Ber
ruti, «ha la dote dell’equilibrio tra i
vari comparti della città  dalle pic
cole manutenzioni alle grandi ope
re, dagli impianti sportivi alla cura
delle scuole  ma al tempo stesso
consentirà alla città di colmare al
cuni “gap” che finora l’hanno pena
lizzata, come per esempio quello
degli impianti sportivi non all’al
tezza di un comune capoluogo».

In concreto per realizzarlo il Co
mune dovrà mettere a bilancio
quasi60milionidieuro(56,010per
la precisione). Nel 2010 la cifra
esatta è di poco meno di 21 mln di
euro e riguarda precisamente 34
interventi,peril2011sui20milioni
e per il 2012 poco più di 15.

Ecco qui di seguito il pacchetto
completo degli interventi che fa
ranno parte della programmazio
ne del 2010 per i quali si prevede
l’inizio dei cantieri già nei prossimi
mesi.

Manutenzioni  asfaltatura e la
vori sulle strade comunali 1,3 mi
lioni di euro; 650 mila per gli im
pianti di pubblica illuminazione;
350 mila per la realizzazione ed in
tegrazione dei marciapiedi e ab
battimento delle barriere architet
toniche.

Finanziamento “Por” (Regio
ne)  1,9 mln per il percorso pedo
nale di “riconnessione” degli spazi
pubblici dei fronti d’acqua; 3,3 mln
di euro per la riqualificazione del

parco urbano e del Prolungamento
di corso Colombo, con la riqualifi
cazione dello spazio pubblico alla
base del Priamar; 750 mila per il
potenziamento del polo sportivo di
via Trincee; 200 mila euro per il
nuovo sistema di collegamento tra
gli spazi pubblici e la fortezza del

Priamar;336milaeuroperilnuovo
tratto di passeggiata a mare sul
fronte di via Cimarosa.

Piscina  3,3 mln di euro per il
secondo lotto della nuova piscina
comunale e altri 400 mila euro per
il completamento della stessa pi
scina di corso Colombo.

Bacigalupo e impianti sporti
vi  200 mila euro per i lavori di ri
strutturazione dello stadio di Legi
no; 240 mila per la realizzazione
del campo da Hockey a Legino – 2°
lotto; 500 mila euro per la riqualifi
cazione del campo di atletica Fon
tanassa e 700 mila euro per il cam

posportivodelSantuario,conlare
alizzazione di un fondo in erba sin
tetica

Scuole  300 mila euro per gli in
terventi vari su edifici scolastici,
oltre a 600 mila euro per il rifaci
mento delle facciate – 3° stralcio;
130 mila euro per interventi di
messa in sicurezza dei percorsi pe
donali del polo scolastico di via
Verdi;

Stabilicomunali manutenzio
ne generale degli immobili: 750
mila euro; 200 mila euro per gli in
terventi a fini di adeguamento an
tincendio; 800 mila euro per il rifa
cimento del tetto del palazzo co
munale; 150 mila per l’adeguamen
to degli impianti elettrici – 2 °
stralcio; 250 mila per i lavori di
conduzione e gestione tecnica de
gli impianti termici esistenti negli
stabili comunali; 330 mila euro per
la manutenzione straordinaria im
pianti elettrici.

Altro  250 mila euro per il ripri
stino dei ponti e viadotti comunali,
tra cui la passerella di via Acqui;
250milaeuroperlamessaaregime
delle acque bianche e nere nel cen
tro cittadino e nelle zone limitrofi;
600 mila euro per il consolidamen
to della Fortezza del Priamar, lato
viale Dante Alighieri; 490 mila eu
ro per il Cimitero di Zinola, sia per
il completamento delle recinzioni
quanto per il rifacimento delle reti
tecnologiche; 600 mila euro per il
recupero urbano dell’area di Mon
ticello, in particolare per le siste
mazioni esterne; 150 mila euro per
l’edificio di via Chiappino, con ade
guamento sismico e miglioramen
to dell’accessibilità al consultorio;
160 mila euro per il completamen
to dello Scaletto dei Pescatori in
zona Fornaci; 130 mila euro per in
terventi di consolidamento e defi
nitiva messa in sicurezza del tratto
di parete rocciosa su lungomare
Matteotti;infine,270milaeuroper
la riqualificazione urbana di piazza
del Popolo in vista dello sposta
mento del terminal bus.

I DETTAGLI

Manutenzione per 1,3 milioni Piscine comunali: più di 3 milioni Impianti: un milione e 640 mila

DIBATTITO IN GIUNTA

TUVÈ: TROPPE RISORSE ALLO SPORT
BERRUTI: È UN PIANO EQUILIBRATO
SAVONA. La presentazione del piano triennale delle
opere pubbliche in giunta è filata liscia senza particolari
discussioni ieri mattina. L’unico spunto non proprio po
lemico ma neppure del tutto indolore è quello sollevato
dall’assessore ai lavori pubblici Rosario Tuvè che soffer
mandosi sulla quota d’investimenti dedicati agli impian
ti sportivi ha osservato: «A mio parere sono un po’ tanti,
non voglio dire troppi ma neppure pochi  sono state le
sue parole  il mio timore è che rischia
no di far passare per Cenerentola gli al
tri comparti d’intervento, a cominciare
dalle piccole manutenzioni dei quartie
ri e delle periferie che magari non
avranno lo stesso valore ma per la gente
sono importantissime e molto sentite».

L’osservazione di Tuvé ha così inne
scato un piccolo dibattito in giunta con
il sindaco Federico Berruti che ha dife
so l’attuale impostazione del Piano. «La
quota dedicata allo sport  ha detto Ber

ruti  non è poi così importante visto che si attesta sul 15%
del totale. C’è da dire che il nostro sforzo fa parte di un di
segno di rilancio che punta a far uscire la città di Savona
dal ruolo di fanalino di coda in fatto di infrastrutture
sportive. Rispetto ad altre città, penso per esempio ad
Imperia ma anche alla piccola Loano, abbiamo un nume
ro di impianti e un’efficienza media che non è degna del
ruolo di capoluogo di provincia né della tradizione spor

tiva delle nostre società. Non è normale
per esempio che la squadra di pallanuo
to in testa al campionato debba giocare
ad Imperia. Diciamo che la colpa l’ab
biamo un po’ ereditata dal passato ma è
orachebisognaprovvedere.Entromer
coledì prossimo, comunque, quando il
piano verrà votato e poi adottato, c’è an
cora spazio per qualche limatura e ag
giustamento. Nel complesso ritengo sia
un piano equilibrato e importante per
ciò che prevede nel prossimo triennio».

L’APPROVAZIONE

Il sindaco: «Si andrà
al voto entro

mercoledì. C’è
tempo per qualche

aggiustamento»

INCONTRO IN REGIONE

Caso ambiente
a Vado e Quiliano,

gli enti “varano”
tavolo e centraline

Riunione tra i sindaci, i tecnici
della Provincia e Gabriella Minervini

GIOVANNI VACCARO

VADOLIGURE. Primo tentativo di
fare quadrato per verificare la situa
zione dell'ambiente della zona tra
Vado e Quiliano e studiare i passi da
compiere per rilevare il reale stato di
aria, acqua e terra, e per intervenire
nel caso i dati riscontrati fossero ne
gativi. Ieri mattina Gabriella Miner
vini, direttore generale del diparti
mento ambiente della Regione, han
no ricevuto il sindaco di Vado, Attilio
Caviglia, con l'assessore all'ambien
te Raffaella Orlando, il sindaco di
Quiliano, Alberto Ferrando, e un
gruppo di tecnici del settore ambien
te della Provincia di Savona.

Due risultati di rilievo messi final
mente "nero su bianco": la costitu
zione di un tavolo di lavoro a cui par
tecipino tutte le istituzioni locali e
l'ipotesi di realizzare una rete di cen

traline per l'analisi costante della
qualità dell'aria. Centraline efficaci,
che possano misurare anche le pol
veri sottili (come le temute pm 2,5)
diffuse nell'aria. Nel corso della riu
nione si è poi iniziato ad analizzare la
situazione ambientale savonese, con
particolare riferimento alla centrale
Tirreno Power. Uno dei punti princi
pali era infatti la valutazione di tutte
le prescrizioni che erano state fissate
in passato, sia nei confronti di Enel
Interpower (la precedente proprie
taria della centrale termoelettrica)
sia di Tirreno Power, per autorizzare
gli interventi agli impianti che si so
no susseguiti nel corso degli anni. Il
gruppo di lavoro dovrà quindi verifi
care quali prescrizioni siano state ri
spettate, in che modo e con quali ri
sultati, e quali non siano ancora state
ottemperate. Il coordinamento del
gruppo è stato affidato alla Regione,

ma la Provincia e i due Comuni ne sa
ranno parte fondamentale. «Credo
che sia il primo risultato importante
per definire il metodo di lavoro e la li
nea comune per capire in che stato si
trova l'ambiente nella zona  spiega il
sindaco vadese Attilio Caviglia . Pri
ma di poter discutere di altri inter
venti è necessario conoscere con
chiarezza la situazione, avere in ma
no dati certi e inequivocabili». Sup
portati da elementi scientificamente
certificati si potrà allora varare un
piano per intervenire concretamen
te. Il primo passo dovrebbe essere la
realizzazione di una rete di rileva
mento degli elementi inquinanti,
comprese le polveri sottili. «Sono fe
licedellagrandecollaborazionedella
dottoressa Minervini  aggiunge Ca
viglia , che ha saputo coordinare il
via al lavoro con tutti gli enti locali.
Questo sarà il punto di partenza per

analizzare le proposte che arriveran
no dalle varie aziende del territorio.
Ciò che è fondamentale, ora, è dirige
re l'attenzione a tutto il territorio,
non solo su Tirreno Power. Per que
sto servirà una rete di centraline per
controllare tutte le emissioni, di ogni
genere». Tornando alla questione
Tirreno Power, i due sindaci hanno
sollevato il problema che alcune pre
scrizioni, stabilite a suo tempo per la
costruzione del gruppo a gas, non sa
rebbero state ancora applicate
dall'azienda, anche se questa affer
ma il contrario. Intanto, da Savona, il
consigliere del Pd Sergio Verdino, ex
assessore vadese, chiede un ulteriore
impegno: «Nella zona ci sono molte
aziende ad alto rischio ambientale 
spiega Prima di discutere di poten
ziamenti è necessario mettere a po
sto gli impianti esistenti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPI PIÙ RAPIDI PER IL PONTE A RASO IN DARSENA

Giù le baracche
entro fine anno

Authority conferma al Comune la data delle demolizioni

DARIO FRECCERO

SAVONA. Le ruspe non sono ancora
partite ma dire che potrà esserci
un’ulteriore proroga per la vita delle
baracche savonesi, dopo l’incontro
di ieri in Autorità portuale, è un az
zardo. L’incontro tra l’Authority (il
presidente Rino Canavese) e il Co
mune (il sindaco Federico Berruti e
l’assessore all’urbanistica Livio Di
Tullio)perparlaredivarietematiche
riguardanti l’arenile e il porto, a co
minciare dal futuro delle baracche,
non si è concluso con una stretta di
mano. Le posizioni sui manufatti
balneari restano distanti e il tentati
vocheilComunehafattodi“ammor
bidire” la posizione dell’Authority si
è concluso con un nulla di fatto. Alla
fine non si è infatti andati oltre la
proroga già spuntata dall’assessore
Di Tullio nell’ultimo comitato por
tuale di gennaio: le baracche di Mira
mare, Fornaci e Zinola, potranno vi
vere fino al 31 dicembre ma non un
giorno di più, e quelle del Prolunga

mento ancora meno visto che c’era
già un vecchio accordo con i titolari
per la demolizione anticipata.

«La posizione dell’Authority è
quella del rispetto delle norme che
prevedono non possano essere più
lasciate strutture balneari ad uso
privato  ha ribadito Rino Canavese 
Non ci saranno forzature nei tempi,
la linea però del nostro ente non po
trà cambiare perché andrebbe con
tro la legge. Sia chiaro che non è una
posizione contro qualcuno ma di na
turale applicazione delle norme che
dovunque valgono allo stesso modo
per tutti». «Noi non contrastiamo il
principio della legge  spiega l’asses
sore Di Tullio  tuttavia valutavamo e
valutiamo ancora se ci possono esse
re dei margini per trovare qualche
compromesso almeno fino quando
concretamente non inizieranno i
cantieri sul lungomare: il 31 dicem
bre è difficile che la nuova passeggia
ta per Zinola sia già in costruzione,
da qui l’ipotesi di vedere se si può far
coincidere la demolizione con l’ef
fettivo bisogno delle aree per il can
tiere».

La sensazione però è che sarà mol
to difficile trovarlo il compromesso.

«Vedremo  dice il sindaco Berruti
 le ragioni dell’Autorità portuale so
no forti e sicuramente fondate, è co
munque positivo che con l’ente por
tuale sia aperto il confronto su un ar
gomento così sentito da chi in quelle
baracche ha passato tanti anni e vi è
fortemente legato». Sullo sfondo re
sta la posizione più estrema del vice
sindaco Paolo Caviglia che da mesi
ha sposato la causa dei concessionari
di Zinola e la sua proposta, radicale,
l’hagiàmessasulpiatto:chel’Autori
tà portuale ceda al Comune la gestio
ne di tutte le spiagge savonesi e quin
di anche la gestione dei manufatti
che ci sono. Con l’idea, ovviamente,
di non demolirli ma “ripensarli”.

Sempre ieri il sindaco Berruti ha
poi fatto presente all’Autorità por
tuale i problemi del ponte levatoio
della darsena sempre fuori uso per
quel che riguarda l’accesso dei disa
bili. Infatti su questo aspetto in una
recente commissione consiliare per
l’abbattimento delle barriere archi
tettoniche il sindaco è stato “investi
to” dalle lamentele dei componenti.
Da qui la palla girata ai diretti inte
ressati, l’Autorità portuale padrona
del ponte blu, che per bocca del pre
sidente ha replicato di voler velociz
zare l’iter per il nuovo ponte (sarà a
raso e senza più scale) eliminando
così il problema all’origine. «Perché
ogni volta che ripariamo la scala per i
disabili, c’è qualcuno che la rompe, e
ogni volta ci costa moltissimo».
freccero@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rino Canavese

WATERFRONT

L’INTERVISTA

«Alla politica serve un coraggio opposto di quello di Canavese:
dire no a cemento e carbone e sì ad un futuro ecocompatibile»
L’assessore regionale Zunino replica al presidente del porto. «Diciamo basta a chi contrappone lavoro e ambiente»
SAVONA. «Ha ragione il presiden
te del porto Rino Canavese: la poli
tica ha bisogno di coraggio. Ma del
coraggio opposto rispetto a quello
che intende lui: coraggio di dire di
no alla finta innovazione».

Franco Zunino, assessore regio
nale all’ambiente di Rifondazione
Comunista, non ha apprezzato l’in
vito di Canavese che dalle pagine di
questogiornalel’altrogiornohaac
cusato «i politici che criticano le
scelte senza avere piena cognizio
ne di causa» e sottolineato l’impor
tanza «che chi ha un ruolo pubblico
grazie alla politica abbia il coraggio
di scegliere per il bene della collet
tività».

Cosalafapiùirritare:l’accusa
di “ignoranza” o la mancanza di
coraggio?

«Io condivido con Canavese il ri
chiamo al coraggio della politica
ma ad un coraggio esattamente op
posto a quello che intende lui: il co
raggio dell’innovazione vera e di

non ripercorrere strade vecchie».
Quali sono queste strade vec

chie?
«Il carbone per esempio, e l’idea

che il territorio e l’ambiente siano
in contrapposizione al lavoro e allo
sviluppo».

Si spieghi meglio.
«Oggi ci vuole il coraggio di capi

re che lavoro e ambiente non sono
più in contrapposizione ma che
proprio valorizzando l’ambiente si
possono trovare nuove risorse per
il mercato del lavoro».

Esempi?
«Prima di fare un esempio sotto

lineo che il presidente degli Stati
Uniti Obama, che non credo possa
essere considerato un ecoterrori
sta o un comunista, pensa all’eco
nomia ambientale come alla risor
sa fondamentale per uscire dalla
crisi. Il coraggio, in pratica, dev’es
sere decidere di andare verso nuovi
percorsi e non continuare a battere
strade che forse avevano un senso

un tempo ma oggi non l’hanno più.
Proprio le strade dello sviluppo che
propone Canavese: carbone, ce
mentificazioni, torri in mezzo al
mare, piattaforme».

Per ora sulla torre di Fuksas
avete vinto voi.

«Quando si dice no alla Margo
nara si dice no a quel tipo di svilup

po proposto, è ora di puntare alla
qualità e all’ecocompatibilità che
sono risorse preziose».

Come finirà per la piattafor
ma Maersk?

«I dati sono quelli di questi giorni
che parlano di un decremento delle
merci portuali abbastanza consi
stente, al di la delle dichiarazioni di
parte. Diminuiscono le merci e di
conseguenza i container e allora mi
domando: ma è proprio utile inve
stire le risorse della Maersk in una
piattaforma che inciderà pesante
mente sulla costa e opererà in un
mercato che sta registrando segni
negativi dovunque?».

Perdere la Maersk non le sem
bra un azzardo?

«Perché non iniziare un ragiona
mento su come investire le stesse
risorse su banchine già esistenti
che non stanno lavorando? Le ab
biamo anche qui da noi, non serve
andare tanto lontano, spazi per chi
vuole investire e operare ci sono già

anche senza altre colate di cemen
to in mezzo al mare. Questo è il co
raggio che dovremmo avere tutti:
parlare delle banchine che sono de
serte e dove non arrivano merci, e
ipotizzare che su quelle banchine
vada ad operare per esempio la Ma
ersk».

E su Tirreno Power? L’azien
da ha avvisato: partiranno de
nunce contro chi demonizza la
Centrale.

«Dire che la loro sia una politica
di conservazione basata su sistemi
antichi, trattandosi di carbone,
non mi pare un’accusa ma un dato
di fatto. Io credo che il futuro non
possa essere il carbone e il pesante
impatto ambientale che questo ha
sul territorio. Il futuro sono le
energie alternative, il fotovoltaico,
l’energia pulita. Bisogna avere co
raggio di crederci e di puntarci. È
questo il coraggio che io voglio ave
re».
D. FREC.

Franco Zunino


